
Biodiversità è la varietà degli esseri viventi che popolano la Terra. Una varietà incredibile di organismi, 
esseri piccolissimi, piante, animali ed ecosistemi tutti legati l’uno all’altro, tutti indispensabili. Anche noi 
facciamo parte della biodiversità e la sfruttiamo: grazie alla biodiversità la Natura è in grado di fornirci 
cibo, acqua, energia e risorse per la nostra vita quotidiana. 
La biodiversità garantisce la sopravvivenza della vita sulla Terra. 
La biodiversità è una ricchezza per l’umanità e per tutto il pianeta.
La biodiversità è la ricchezza della vita.

Qualche esempio pratico:

Eliminando tutte le zanzare, si toglierebbe del cibo importante per pipistrelli, libellule e uccellini. 

Estirpando tutte le ortiche si toglierebbe a molte farfalle vanesse la possibilità di vivere e di riprodursi, 
in questo modo verrebbe a meno il cibo per gli uccelli che si nutrono di farfalle e ci sarebbero seri 
problemi per le piante che sono da questi insetti impollinate per produrre frutti. 

Se scomparissero tutte le api, i calabroni e i bombi, oltre al fatto che il miele che non ci sarebbe più, non 
avremmo più frutti e verdure legate per l’impollinazione a questi insetti e non avremmo latte e 
formaggi, dato che molte piante usate come foraggio per il bestiame dipendono anche da questi 
insetti.

Nel 1992, alla Conferenza mondiale sull’Ambiente di Rio de Janeiro, venne firmato un grande accordo 
internazionale per salvare le specie vegetali e animali che dividono con noi uomini il Pianeta. Questo 
insieme meraviglioso che forma la vita sulla Terra è stato chiamato “biodiversità”.

«Laudato si’, mi’ Signore, per sora nostra matre Terra, la quale ne sustenta et governa, et produce diversi 
fructi con coloriti flori et herba »(1).

Questa sorella protesta per il male che le provochiamo, a causa dell’uso irresponsabile e dell’abuso dei 
beni che Dio ha posto in lei. Siamo cresciuti pensando che eravamo suoi proprietari e dominatori, 
autorizzati a saccheggiarla (2). 

L’essere umano attraverso uno sfruttamento sconsiderato della natura, rischia di distruggerla e di 
essere a sua volta vittima di siffatta degradazione ». Sotto l’effetto dei contraccolpi della civiltà 
industriale, si sta delineando una vera catastrofe ecologica . È sempre più urgente e necessario un 
mutamento radicale nella condotta dell’umanità, perché i progressi scientifici più straordinari, le 
prodezze tecniche più strabilianti, la crescita economica più prodigiosa, se non sono congiunte ad un 
autentico progresso sociale e morale, si rivolgono, in definitiva, contro l’uomo. (4)
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“ Il mondo, creato secondo il modello divino, è una trama di relazioni ” 

La distruzione dell’ambiente umano è qualcosa di molto serio, non solo perché Dio ha affidato il mondo 
all’essere umano, bensì perché la vita umana stessa è un dono che deve essere protetto da diverse 
forme di degrado. Ogni aspirazione a curare e migliorare il mondo richiede di cambiare 
profondamente gli stili di vita, i modelli di produzione e di consumo, le strutture consolidate di potere 
che oggi reggono le società.(5)

Il libro della natura è uno e indivisibile e include l’ambiente, la vita, la sessualità, la famiglia, le relazioni 
sociali, e altri aspetti. Di conseguenza, il degrado della natura è strettamente connesso alla cultura che 
modella la convivenza umana. L’ambiente naturale è pieno di ferite prodotte dal nostro 
comportamento irresponsabile. Anche l’ambiente sociale ha le sue ferite. Ma tutte sono causate in 
fondo dal medesimo male, cioè dall’idea che non esistano verità indiscutibili che guidino la nostra vita, 
per cui la libertà umana non ha limiti. Si dimentica che l’uomo non è soltanto una libertà che si crea da 
sé. L’uomo non crea se stesso. Egli è spirito e volontà, ma è anche Natura ».  Oggi la creazione risulta 
compromessa dove noi consideriamo la Natura semplicemente proprietà nostra e la consumiamo solo 
per noi stessi. E lo spreco della creazione inizia dove non riconosciamo più alcuna istanza sopra di noi, 
ma vediamo soltanto noi stessi .(6)

È necessario che ognuno si penta del proprio modo di maltrattare il pianeta, perché  nella misura in cui 
tutti noi causiamo piccoli danni ecologici, siamo chiamati a riconoscere  il nostro apporto, piccolo o 
grande, allo stravolgimento e alla distruzione dell’ambiente . Che gli esseri umani distruggano la 
diversità biologica nella creazione di Dio; che gli esseri umani compromettano l’integrità della terra e 
contribuiscano al cambiamento climatico, spogliando la terra delle sue foreste naturali o distruggendo 
le sue zone umide; che gli esseri umani inquinino le acque, il suolo, l’aria: tutti questi sono peccati . 
Perché  un crimine contro la natura è un crimine contro noi stessi e un peccato contro Dio . (8)

Il riscaldamento climatico crea un circolo vizioso che aggrava ancora di più la situazione e che inciderà 
sulla disponibilità di risorse essenziali come l’acqua potabile, l’energia e la produzione agricola delle 
zone più calde, e provocherà l’estinzione di parte della biodiversità del pianeta. A sua volta, la perdita di 
foreste tropicali peggiora le cose, giacché esse aiutano a mitigare il cambiamento climatico. 
L’inquinamento prodotto dal biossido di carbonio aumenta l’acidità degli oceani e compromette la 
catena alimentare marina. Se la tendenza attuale continua, questo secolo potrebbe essere testimone 
di cambiamenti climatici inauditi e di una distruzione senza precedenti degli ecosistemi, con gravi 
conseguenze per tutti noi. (24)
Quando si analizza l’impatto ambientale di qualche iniziativa economica, si è soliti considerare gli 
effetti sul suolo, sull’acqua e sull’aria, ma non sempre si include uno studio attento dell’impatto sulla 
biodiversità, come se la perdita di alcune specie o di gruppi animali o vegetali fosse qualcosa di poco 
rilevante. Le strade, le nuove colture, le recinzioni, i bacini idrici e altre costruzioni, vanno prendendo 
possesso degli habitat. Esistono alternative per mitigare l’impatto di queste opere, come la creazione 
di corridoi biologici, ma in pochi Paesi si riscontra tale cura e tale attenzione. Quando si sfruttano 
commercialmente alcune specie, non sempre si studia la loro modalità di crescita, per evitare la loro 
eccessiva diminuzione con il conseguente squilibrio dell’ecosistema. (35)

Alcuni Paesi hanno fatto progressi nella conservazione efficace di determinati luoghi e zone – sulla 
terra e negli oceani – dove si proibisce ogni intervento umano che possa modificarne la fisionomia o 
alterarne la costituzione originale. Nella cura della biodiversità, gli specialisti insistono sulla necessità di 
porre una speciale attenzione alle zone più ricche di varietà di specie, di specie endemiche, poco 

frequenti o con minor grado di protezione efficace. Ci sono luoghi che richiedono una cura particolare 
a motivo della loro enorme importanza per l’ecosistema mondiale, o che costituiscono significative 
riserve di acqua e così assicurano altre forme di vita. (37)

Ricordiamo, per esempio, quei polmoni del pianeta colmi di biodiversità che sono l’Amazzonia e il 
bacino fluviale del Congo, o le grandi falde acquifere e i ghiacciai. È ben nota l’importanza di questi 
luoghi per l’insieme del pianeta e per il futuro dell’umanità. Gli ecosistemi delle foreste tropicali hanno 
una biodiversità di grande complessità, quasi impossibile da conoscere completamente, e quando 
queste foreste vengono bruciate o rase al suolo per accrescere le coltivazioni, in pochi anni si perdono 
innumerevoli specie, e tali aree si trasformano in aridi deserti. (38)

L’insieme dell’universo, con le sue molteplici relazioni, mostra al meglio la ricchezza inesauribile di Dio. 
L’interdipendenza delle creature è voluta da Dio. Il sole e la luna, il cedro e il piccolo fiore, l’aquila e il 
passero: le innumerevoli diversità e disuguaglianze stanno a significare che nessuna creatura basta a 
se stessa, che esse esistono solo in dipendenza le une dalle altre, per completarsi vicendevolmente, al 
servizio le une delle altre . (86)

In questo contesto bisogna sempre ricordare che  la protezione ambientale non può essere assicurata 
solo sulla base del calcolo finanziario di costi e benefici. L’ambiente è uno di quei beni che i meccanismi 
del mercato non sono in grado di difendere o di promuovere adeguatamente. Ancora una volta, 
conviene evitare una concezione magica del mercato, che tende a pensare che i problemi si risolvano 
solo con la crescita dei profitti delle imprese o degli individui. Chi è ossessionato dal raggiungere 
sempre profitti maggiori non penserà agli effetti negativi sull’ambiente che lascerà alle prossime 
generazioni. Inoltre, quando si parla di biodiversità, al massimo la si pensa come una riserva di risorse 
economiche che potrebbe essere sfruttata, ma non si considerano seriamente il valore reale delle cose, 
il loro significato per le persone e le culture, gli interessi e le necessità dei poveri. (190)

Alla politica e alle varie associazioni compete uno sforzo di formazione delle coscienze. Compete anche 
alla Chiesa. Tutte le comunità cristiane hanno un ruolo importante da compiere in questa educazione. 
Spero altresì che si educhi ad una austerità responsabile, alla contemplazione riconoscente del mondo, 
alla cura per la fragilità dei poveri e dell’ambiente. Poiché grande è la posta in gioco, così come 
occorrono istituzioni dotate di potere per sanzionare gli attacchi all’ambiente, altrettanto abbiamo 
bisogno di controllarci e di educarci l’un l’altro. (214)

La pratica della “piccola via dell’amore”, ci insegna a non perdere l’opportunità di una parola gentile, di 
un sorriso, di qualsiasi piccolo gesto che semini pace e amicizia. Un’ecologia integrale è fatta anche di 
semplici gesti quotidiani nei quali spezziamo la logica della violenza, dello sfruttamento, dell’egoismo. 
Viceversa, il mondo del consumo esasperato è al tempo stesso il mondo del maltrattamento della vita 
in ogni sua forma. (230) 

L’amore, pieno di piccoli gesti di cura reciproca, è anche civile e politico, e si manifesta in tutte le azioni 
che cercano di costruire un mondo migliore. (231)
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per cui la libertà umana non ha limiti. Si dimentica che l’uomo non è soltanto una libertà che si crea da 
sé. L’uomo non crea se stesso. Egli è spirito e volontà, ma è anche Natura ».  Oggi la creazione risulta 
compromessa dove noi consideriamo la Natura semplicemente proprietà nostra e la consumiamo solo 
per noi stessi. E lo spreco della creazione inizia dove non riconosciamo più alcuna istanza sopra di noi, 
ma vediamo soltanto noi stessi .(6)

È necessario che ognuno si penta del proprio modo di maltrattare il pianeta, perché  nella misura in cui 
tutti noi causiamo piccoli danni ecologici, siamo chiamati a riconoscere  il nostro apporto, piccolo o 
grande, allo stravolgimento e alla distruzione dell’ambiente . Che gli esseri umani distruggano la 
diversità biologica nella creazione di Dio; che gli esseri umani compromettano l’integrità della terra e 
contribuiscano al cambiamento climatico, spogliando la terra delle sue foreste naturali o distruggendo 
le sue zone umide; che gli esseri umani inquinino le acque, il suolo, l’aria: tutti questi sono peccati . 
Perché  un crimine contro la natura è un crimine contro noi stessi e un peccato contro Dio . (8)

Il riscaldamento climatico crea un circolo vizioso che aggrava ancora di più la situazione e che inciderà 
sulla disponibilità di risorse essenziali come l’acqua potabile, l’energia e la produzione agricola delle 
zone più calde, e provocherà l’estinzione di parte della biodiversità del pianeta. A sua volta, la perdita di 
foreste tropicali peggiora le cose, giacché esse aiutano a mitigare il cambiamento climatico. 
L’inquinamento prodotto dal biossido di carbonio aumenta l’acidità degli oceani e compromette la 
catena alimentare marina. Se la tendenza attuale continua, questo secolo potrebbe essere testimone 
di cambiamenti climatici inauditi e di una distruzione senza precedenti degli ecosistemi, con gravi 
conseguenze per tutti noi. (24)
Quando si analizza l’impatto ambientale di qualche iniziativa economica, si è soliti considerare gli 
effetti sul suolo, sull’acqua e sull’aria, ma non sempre si include uno studio attento dell’impatto sulla 
biodiversità, come se la perdita di alcune specie o di gruppi animali o vegetali fosse qualcosa di poco 
rilevante. Le strade, le nuove colture, le recinzioni, i bacini idrici e altre costruzioni, vanno prendendo 
possesso degli habitat. Esistono alternative per mitigare l’impatto di queste opere, come la creazione 
di corridoi biologici, ma in pochi Paesi si riscontra tale cura e tale attenzione. Quando si sfruttano 
commercialmente alcune specie, non sempre si studia la loro modalità di crescita, per evitare la loro 
eccessiva diminuzione con il conseguente squilibrio dell’ecosistema. (35)

Alcuni Paesi hanno fatto progressi nella conservazione efficace di determinati luoghi e zone – sulla 
terra e negli oceani – dove si proibisce ogni intervento umano che possa modificarne la fisionomia o 
alterarne la costituzione originale. Nella cura della biodiversità, gli specialisti insistono sulla necessità di 
porre una speciale attenzione alle zone più ricche di varietà di specie, di specie endemiche, poco 

frequenti o con minor grado di protezione efficace. Ci sono luoghi che richiedono una cura particolare 
a motivo della loro enorme importanza per l’ecosistema mondiale, o che costituiscono significative 
riserve di acqua e così assicurano altre forme di vita. (37)

Ricordiamo, per esempio, quei polmoni del pianeta colmi di biodiversità che sono l’Amazzonia e il 
bacino fluviale del Congo, o le grandi falde acquifere e i ghiacciai. È ben nota l’importanza di questi 
luoghi per l’insieme del pianeta e per il futuro dell’umanità. Gli ecosistemi delle foreste tropicali hanno 
una biodiversità di grande complessità, quasi impossibile da conoscere completamente, e quando 
queste foreste vengono bruciate o rase al suolo per accrescere le coltivazioni, in pochi anni si perdono 
innumerevoli specie, e tali aree si trasformano in aridi deserti. (38)

L’insieme dell’universo, con le sue molteplici relazioni, mostra al meglio la ricchezza inesauribile di Dio. 
L’interdipendenza delle creature è voluta da Dio. Il sole e la luna, il cedro e il piccolo fiore, l’aquila e il 
passero: le innumerevoli diversità e disuguaglianze stanno a significare che nessuna creatura basta a 
se stessa, che esse esistono solo in dipendenza le une dalle altre, per completarsi vicendevolmente, al 
servizio le une delle altre . (86)

In questo contesto bisogna sempre ricordare che  la protezione ambientale non può essere assicurata 
solo sulla base del calcolo finanziario di costi e benefici. L’ambiente è uno di quei beni che i meccanismi 
del mercato non sono in grado di difendere o di promuovere adeguatamente. Ancora una volta, 
conviene evitare una concezione magica del mercato, che tende a pensare che i problemi si risolvano 
solo con la crescita dei profitti delle imprese o degli individui. Chi è ossessionato dal raggiungere 
sempre profitti maggiori non penserà agli effetti negativi sull’ambiente che lascerà alle prossime 
generazioni. Inoltre, quando si parla di biodiversità, al massimo la si pensa come una riserva di risorse 
economiche che potrebbe essere sfruttata, ma non si considerano seriamente il valore reale delle cose, 
il loro significato per le persone e le culture, gli interessi e le necessità dei poveri. (190)

Alla politica e alle varie associazioni compete uno sforzo di formazione delle coscienze. Compete anche 
alla Chiesa. Tutte le comunità cristiane hanno un ruolo importante da compiere in questa educazione. 
Spero altresì che si educhi ad una austerità responsabile, alla contemplazione riconoscente del mondo, 
alla cura per la fragilità dei poveri e dell’ambiente. Poiché grande è la posta in gioco, così come 
occorrono istituzioni dotate di potere per sanzionare gli attacchi all’ambiente, altrettanto abbiamo 
bisogno di controllarci e di educarci l’un l’altro. (214)

La pratica della “piccola via dell’amore”, ci insegna a non perdere l’opportunità di una parola gentile, di 
un sorriso, di qualsiasi piccolo gesto che semini pace e amicizia. Un’ecologia integrale è fatta anche di 
semplici gesti quotidiani nei quali spezziamo la logica della violenza, dello sfruttamento, dell’egoismo. 
Viceversa, il mondo del consumo esasperato è al tempo stesso il mondo del maltrattamento della vita 
in ogni sua forma. (230) 

L’amore, pieno di piccoli gesti di cura reciproca, è anche civile e politico, e si manifesta in tutte le azioni 
che cercano di costruire un mondo migliore. (231)


